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GERMANIA. Violenze a Siegburg ARABIA SAUDITA. Tragedia lunedì notte durante la simbolica «lapidazione del demonio» 

«Mandiamo gli ebrei 
nelle camere a gas» 
Sotf inchiesta soldati 
dell'elite Bundeswehr 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Soldati del battaglio
ne della guardia d'onore, quelli 
che sfilano impettiti davanti agli 
ospiti stranieri e rappresentano il 
fior fiore dela Bundeswehr, che 
vanno in giro gridando «ebrei alle 
camere a gas» e aggrediscono i 
passeggeri d'un autobus Succede 
anche questo, e Bonn si ritrova alle 
prese con > l'ennesimo scandalo 
proprio quando ha gli occhi del 
mondo puntati addosso, all'indo
mani dell'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica Lo scon
certante episodio è avvenuto gio
vedì scorso a Siegburg, pochi chi
lometri da Bonn, ma è stato reso 
pubblico, fra mille imbarazzi, sol
tanto len E sempre len sono arma
te due altre notizie pessime, due al
tre cariche di dinamite sotto l'im
magine che la Germania ha e dà di 
se A Halle, pochi chilometri da 
Magdeburgo, si è ripetuto ciò che 
la sera dell'Ascensione, nella città 
vicina, aveva provocato tanto scan
dalo la polizia aveva fermato gli 
auton d'una infame aggressione a 
un nero e a una donna Ma invece 
di arrestarli, li ha lasciati andare E 
ancora a Gerwisch, anche questa 
una località a due passi da Magde
burgo, la stessa Procura che s'era 
distinta per i suoi ntardi dopo la 
«caccia al nero» dell'Ascensione, 
ha rimandato liberi 33 estremisti 
che domenica si erano fatti sor
prendere con simboli nazisti, col
telli e altre armi 

Sondaggio Inquietante 
Una giornata nera, insomma 

nenssima Che ha coinciso para
dossalmente, con la pubblicazione 
dei risultati d'un sondaggio dal 
quale si ricava che i cittadini tede
schi, per paura, per indifferenza o 
talvolta per una inespressa compli
cità, tendono a reagire troppo di 
rado e troppo debolmente quando 
si trovano ad assistere ad aggres
sioni contro gli stramen o ad episo
di di violenza. Il tema era stato sol
levato, lunedi, con un fermo invito 
a «non girare la testa dall'altra par
te» nel coraggioso discorso che la 
presidente del Bundestag Rita Sus-
smuth aveva tenuto all'assemblea 
federale nunita per eleggere il nuo
vo capo dello stato Poi altri, espo
nenti politici dirigenti sindacali, 
uomini di chiesa, lo avevano npre-
so E len, mentre arrivavano 1 parti-
colan dei fattacci di Siegburg, Hal
le e Gerwisch pareva davvero diffi
cile allontanare l'idea che certo, se 
questi sono gli esempi che vengo
no dall'alto 

Veniamo alla cronaca. Il caso 
del battaglione d'onore è scoppia
to ieri pomenggio quando, con un 
comprensibile imbarazzo, la Hard-
thohe, il ministero della Difesa, ha 
confermato quanto era stato già re
so noto dalla polizia di Bonn Gio
vedì sera, su un autobus di linea di 

Siegburg sette soldati del battaglio-
" ne tutti in borghese e apparente

mente ubnachi si erano abbando-
v nab ad atti di violenza contro i pas-

seggen, in particolare contro un ra
gazzo che sarebbe stato duramen
te picchiato, gridando «ebrei alle 

, camere a gas» e «via gli stramen 
dalla Germania» 

La sensazione suscitata dall'epi
sodio è stata enorme Il battaglione 
d'onore (Wachbaiaillon) è un'isti-

" tuzione, in Germania, come da noi 
i corazzien Dell'unità, accaserma-

" ta a Siegburg dalla sua fondazione 
al tempo dei re prussiani, fanno 
parte 1300 uomini tutti senza bar
ba né occhiali e alti non meno di 
un metro e 75, scelti fra le reclute 
mighon della Bundeswehr 1 suoi 
soldati sfilano nelle cerimonie uffi
ciali e formano i picchetti d onore 
durante le visite di stato ma vengo
no utilizzati anche come truppa 
ó'élile 11 comandante del batta
glione, Stephan Schàfer, ha cerca
to di sminuire la gravità dell'acca
duto, sostenendo la tesi di una ns-
sa, ma è stato smentito dai suoi 
stessi supenon del ministero un 
cui portavoce ha assicurato che i 
sette militan debbono aspettarsi 
«tutte le conseguenze penali del 
caso» * 

Rilasciati nari e skln 
, Altrettanto grave l'episodio di 

Halle. Qui. domenica sera, un 
gruppo di skmheads, al grido di 
«ammazziamo il negro» si era av
ventato contro un cittadino del 
Ciad ferendo piuttosto gravemente 
lui e picchiando una ventitreenne 
di Erlangen che coraggiosamente 
aveva cercato'di aiutarlo Jtenden-

v do noto il fatto, lunedì la polizia 
aveva sostenuto che gli aggresson 
erano fuggiti pnmadetl'amco degli 
agenti len si è scoperto che non è 
vero- gli sktns erano stati fermati e 
identificati dal capo della pattuglia 
amvata sul posto, ma poi incredi-

., bilmente, lasciati andare E non 
basta dando notizia della vergo
gnosa defaillance dei suoi uomini 
il capo della polizia cittadina Stcf-
fen Claus ha cercato di sostenere 
che l'aggressione non sarebbe sta
ta di matrice razzista Ciò nono
stante il fatto che diversi testimoni 
abbiano nfento che gli aggresson 
gndavano «ammazziamo il negro» 
e «Heil Hitler»1 „ 

Infine u caso di Gerwisch Qui a 
far nmettere in libertà 33 neonazisti 
che domenica erano stati sorpresi 
durante una «festa» a base di nazi-
rock, svastiche e bandiere del Rei-
eh, è stato il procuratore capo di 
Magdeburgo Rudolf Jaspers già al 

« centro di dure polemiche per i fatti 
dell'Ascensione Gli estremisti ave
vano con sé fucili a gas coltelli, 
mazze da baseball e donde per 
proiettili di ferro Ma tutto questo 
secondo Jaspers non bastava per 
spiccare un mandatodi cattura 

Veduta dall'alto della Mecca dove sono rimasti uccisi 250 pellegrini Ansa 

Da Lima a Mosca, a Sheffield 
la catena di massacri negli stadi 

GII stadi sono la «Mecca» dell'Occidente: anche per quanto 
riguarda tragedie dovute all'assembramento di folla. Negli 
stadi I massacri più Impressionanti sono due: 24 maggio 
1964:320 morti allo stadio di Urna durante la partita 
Perù-Argentina per scontri tra tifosi e polizia dopo un gol 
annullato al Perù; 24 ottobre 1982:340 morti a Mosca per II 
crollo «A una balaustra allo statfo dopo Spartak-Hariem di 
coppa Uefa. Il primato di morti per soli assembramenti di 
folla spetta a Sheffield, dove II 15 aprile 1989 morirono ' 
contro la rete 95 tifosi dopo che la polizia aveva aperto I 
cancelli prima dell'Incontro Uverpool-Nottlngham Forrest 
Tra le calche m cerimonie religiose primeggia la strage nel 
tempio Indù di Madras II 18 febbraio 1992, quando nella » 
festadMahambakham morirono 6 1 persone, travolte ' 
mentre seguivano II capo del governo dello Stato Tamil Nadu 
uscito dal bagno sacro; un anno prima. Il 13 febbraio 1991, 
4mlla fedeli cercarono di entrare nel santuario cattolico di 
Chalma (Messico), gl i affollato, per assistere alla * 
cerimonia del mercoledì delle Ceneri: nel fuggi-fuggi 
generale la folla calpesta numerose persone: a morire 
saranno In 38. 

Sacrificio nel nome dì .Allah 
Ressa di fedeli alla Mecca: 250 morti schiacciati 
Soffocati, calpestati da una folla impazzita: così sono 
morti alla Mecca almeno 250 pellegrini musulmani. La 
gigantesca ressa è avvenuta mentre migliaia di persone 
stavano compiendo il rito del «lancio delle pietre» con
tro steli simulacri di demoni Secondo i dati ufficiali dif
fusi dal ministero della sanità dell'Arabia Saudita, que
st'anno sono morti 829 fedeli per «cause varie». Le tap
pe di un proibitivo tour de force religioso. 

UMBERTO DE OIOVANNANOKLI 

• Il sogno di una vita si e trasfor
mato in un inferno una folla im-
paunta che fugge in preda al pani
co, calpestando quelli che non ce 
la fanno II pianto dei tenti le grida 
disperate di aiuto E poi il silenzio 
Cosi sono morti almeno 250 fedeli 
musulmani stritolati soffocati in 
una gigantesca ressa scatenatasi 
nei pressi della Mecca tientre -
durante il pellegnnaggio ai luoghi 
santi dell'Islam - compivano il nto 
del «lancio delle pietre» contro steli 
simulacn di demoni Per la sicurez
za saudita, tra le vittime vi sono 182 
turchi e diversi libanesi e iraniani 
mentre stando a fonti sanitarie, i 

morti erano per lo più indonesiani 
pachistani afghani e africani 

Diverse sono le cifre offerte dai 
governi di Ankara, Beirut e Tehe
ran, secondo cui i loro cittadini 
morti nella gigantesca calca sono 
nspettivamente cinque, nove e sei 
Ma i 250 sacnficati al «lancio delle 
pietre» non sono le uniche vittime 
del pellcgnnaggio al luogo santo 
dell Islam stando ai dati ufficiali 
diffusi len dal ministero della sani
tà saudita alla Mecca quest'anno 
sono morte 829 persone per cause 
varie tra cui 1 età avanzata, infarti o 
calpestate nella ressa I collassi da 
calore (con 43 gradi ali ombra) 

sono stati 5754 e i colpi di sole 
646 Gli incidenti, ha dichiarato un 
portavoce del ministero della sani
tà sono cominciati quando «una 
folla, composta per lo più da asiati
ci, ha cominciato a premere per ar-
nvare a toccare le steli, un atto nte-
nuto più sacrale del simbolico lan
cio di pietre contro i demoni» Il 
portavoce ha aggiunto che ogni 
anno diversi pellegnni cadono a 
terra e vengono calpestati, ma che 
in questa occasione sono stati mol
ti di più - e con conseguenze più 
gravi - perché il loro numero era 
maggiore Sempre secondo le au
torità saudite, quest'anno alla Mec
ca sono affluiti due milioni e mez
zo di fedeli 

Divieto per vecchi e malati 
Il 2 luglio 1990 una simile ressa 

avvenuta all'interno di una gallena 
che collega Mecca a Mina, una lo
calità distante 5 chilometri dalla 
meta agognata dai fedeli di Allah, 
provocò la morte di 1 426 pellegn-
ni Un'improvvisa mancanza di 
corrente elettrica spense le luci e 
gli aereaton nel tunnel, diffonden
do il panico e scatenando un fatale 
fuggi-fuggi tra migliaia di persone 
Ma a parte i decessi accidentali, 

anche le morti dei fedeli più anzia
ni o già malati preoccupano non 
poco le automa saudite al punto 
che 1 anno scorso ai pellegrini fu 
praticamente vietato di monre nei 
luoghi santi Abdul Aziz Bib Baz -
la massima autontà religiosa saudi- > 
ta - decretò off hmits i luoghi santi 
ai vecchi e malau che, morendovi, 
speravano di essere 11 sepolti sen
tenziando che «monre di malattia 
alla Mecca equivale a un suicidio 
che è proibito dall'Islam» 

Il lancio di pietre contro un pila
stro che simboleggia il «Male» è I ul
timo ntuale di una faticosissima vi
sita a tappe La parte più importan
te del pellegrinaggio avviene in un , 
ampio cortile di marmo bianco at
torno a una tetragona struttura av
volta da drappi nen, la Kaaba 1 fe
deli si affrettano a compiere in sen
so antiorano sette gin della Kaaba 
sul cui angolo onentale è incasto
nata in una cornice di argento la 
«Pietra nera» un meteonte che • 
ogni devoto sfiora con le mani o le 
laDbra nel ntuale del «Tawaf». un n-
to preislamico accolto da Maomet
to per rappresentare la sua rottura 
definitiva con l'ortodossia giudai
ca, in nome di una tradizione se
condo cui Abramo si recò alla 

Mecca per ntrovare e nconoscere il 
figlio Ismaele Solo agli uomini è 
consentito di penetrare per la por
ta d'oro all'interno della struttura 
della Kaaba 

I doveri del pellegrino 
1 pellegnni devono anche per

correre sette volte un porticato di 
circa 400 metri tra due pendii roc
ciosi nelle vicinanze simboleg
giando la ricerca di acqua da parte 
di Hagar, concubina di Abramo, e 
del figlio Ismaele II tour de forcete-
ligioso è completato da un giro 
delle colline attorno alla città, 
compiuto attraversando tutta una 
sene di cunicoli Pnma o poi nella 
vita ogni buon musulmano trova 
sui suo cammino una pietra, una 
fonte e un cunicolo, sotto i propizi 
auspici del numero 7 E questa l'al
chimia, mistenosa per la grande 
maggioranza degli «infedeli», che 
caratterizza l'«Haj» il pellegnnag-
gio alla Mecca Per recarsi alfa 
grande moschea dell'Haram, c'è 
chi saenfica tutti i suoi risparmi, fi
nanche la sua vita. Alla Mecca si 
può anche monre soffocati o cal
pestati Ma è comunque un «bel 
monre», perché avviene in nome di 
Allah e del suo profeta Maometto 

Pungente la stampa russa sullo storico rimpatrio 

Solzhenitsyn sbarca a Oriente 
«Sarà il Tolstoj del Duemila» 

PAVILKOZLOV 

sa MOSCA Lo storico momento 
avverrà tra due giorni Rimetterà 
piede sul suolo russo, dopo ven-
t'anni di esilio- prima in Svizzera e 
poi dal 1976 negli Usa, a Cavendi-
sh nello Stato di Vermont - Alek-
sandr Solzhenitsyn, il premio No
bel per la letteratura chiamato da 
molti «la coscienza della nazione» 
che non condivide più con nessu
no questo titolo specie dopo la 
morte di Andrej Sakharov Nel po-
mengglo del 27 dall'americana 
Anchorage un aereo dell'Alaska 
Airlines porterà il settantacinquen
ne scnttorc con la mogl.e Natalja e 
due dei tre figli. Ermolaj e Stepan 
sulla punta estrema del sud-est 
della Russia, a Vladivostok dopo 
un breve scalo a Magadan E sarà 
dall'Oceano Pacifico che Solzhe
nitsyn inizicrà il suo lento, graduale 
ntomo verso Mosca, verso un nen-
tro a pieno titolo nella vita cultura

le letterana e - non sono in pochi 
a sostenerlo e prevederlo in antici
po - politica della Russia 

Vladivostok dunque dove per 
la famiglia Solzhenitsyn è già stata 
predisposta dalle autorità una spa
ziosa palazzina «delle trattative» 
per un breve soggiorno, come pn
ma tappa del pellegrinaggio alla 
rovescia Lo scnttore Bons Mo-
zhaev e il regista cinematografico 
Junj Prokofiev entrambi amici inti
mi del premio Nobel che saranno i 
suoi accompagnatori di viaggio 
hanno tenuto len una conferenza 
stampa a Vladivostok. Essi hanno 
detto che i Solzhenitsyn vorrebbe
ro attraversare tutta la Russia in tre
no «senza fretta» per poter dare 
uno sguardo agli «angoli più remo
ti» Per quanto sia strano, nessuna 
compagnia televisiva russa ha 
chiesto il permesso di seguire lo 

scrittore nel viaggio perciò Solzhe
nitsyn. contattato da alcune televi
sioni straniere ha optato per la 
Bbc bntannica i cui operatori n-
prenderanno le vane fasi del nen-
tro, dal Vermont a Mosca dove i 
coniugi Solzhenitsyn prenderanno 
una dimora temporanea in un ap
partamento acquistato qualche 
anno fa Fino a che non terminerà 
la costruzione bloccata lo scorso 
inverno per numerosi difetti mura
ri, di una dacia a Troize-Lvkovo 
nei pressi della capitale, che ospi
terà anche il ricchissimo archivio 
personale dello scnttore 

Il ritorno di «Alessandro il Ver-
montese» dall'Oriente «donde sino-
ra in Russia ha fatto l'ingresso solo 
il Sole» - a detta della Nezauisimaja 
Cazeia - è stato indubbiamente 
studiato a tavolino Non si sa anco
ra quanto durerà il suo percorso da 
Vladivostok a Mosca ma non è da 
escludere, secondo 1 ipotesi dello 

Aleksandr Solzhenitsyn 

stesso quotidiano che a metà stra
da, a Ekatennburg, nel luogo della 
fucilazione dell ultimo zar russo, si 
possano incontrare Solzhenitsyn e 
Bons Eltsin La stampa ha già av
vialo, comunque i preparativi per 
l accoglienza Per qualche espo
nente politico il tempo di Solzhe
nitsyn è ormai passato, per altri, in
vece, il suo arrivo sarà un avveni
mento «colossale» Il deputato Mi-
khail Poltoranin 6 sicuro che Sol
zhenitsyn sarà «un Lev Tolstoj con
temporaneo» L'Izuestija è ancora 
più lusinghiero «Il secolo cominciò 
quando se ne andò Tolstoj E fini
sce con il ritomo di Solzhenitsyn» 

Il vicesindaco di Gerusalemme 

«Una medaglia 
a chi uccide Arafat» 

NOSTRO SERVIZIO 

• «Arafat non metterà piede a 
Gerusalemme almeno da vivo» 
parola dei leader della destra israe
liana «Stiamo progettando una 
specie di sollevamento popolare», 
ha dichiarato a «Canale 7» (la ra
dio dei coloni) Zevulun Hammer, 
il leader del partito nazional-reli-
gioso (6 deputati) Il quotidiano 
Haareiz aggiunge che un esponen
te dello stesso partito, il potente vi
ce-sindaco di Gerusalemme Sh-
muel Meir, ha proposto di confen-
re un'onoreficenza per conto del 
Municipio a chi ucciderà Arafat 
Pura propaganda7 Non sembra, vi
sto che lunedi scorso in un acceso 
vertice fra i dingenti dei partiti di 
destra sono stati studiati van pro
getti per impedire 1 ingresso del 
leader dell Olp a Gerico ed, even
tualmente, a Gerusalemme «Non 

ci fidiamo di Yitzhak Rabin e non 
crediamo che il suo governo sa
prebbe fermare Arafat se questi de
cidesse di visitare Gerusalemme» 
ha detto Hammer «Saremo co
stretti a mobilitare la popolazione 
- conclude minaccioso il capo dei 
coloni oltranzisti - , organizzare 
sciopen e dimostrazioni» Nel cli
ma di confusione che ancora re
gna nelle zone autonome la poli
zia palestinese di Genco ha ero-
neamente arrestato tre coloni ebrei 
e l'esercito israeliano ha chiuso 
ogni accesso all'area per 24 ore II 
comandante delle truppe con la 
stella di David in Cisgiordania, ge
nerale llan Biran ha motivato il 
provvedimento con la necessità di 
dare agli agenti palestinesi più 
tempo per organizzarsi 

Tel Aviv 

Divorzia 
il leader 
dell'Olp? 
• TEL A W Il leader dell'Olp Yas-
ser Arafat secondo fonti palestine
si, avrebbe divorziato da Suha Ta-
wil perché sarebbe implicata, con 
alcuni suoi familian, in affan finan-
zian poco chian che avrebbero 
comportato spese ingenti Arafat, 
assicurano le stesse fonti, sarebbe 
profondamente untato per il com
portamento della moglie e dei suoi 
congiunti 

La noUzia del divorzio, non con
fermato ma nemmeno smenuto 
da fonti ufficiali, viene messa in re
lazione con l'arresto che sarebbe 
avvenuto nei giorni scorsi a Tunisi, 
dello zio di Suha, George Hawa, 
dopo un suo nentro precipitoso da 
Londra Non si conoscono le moti
vazioni dell'arresto Hawa sarebbe 
ora sotto la custodia degli agenti 
dell'Olp 


